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«Convergenza di massima» 
sul costo del lavoro al 
vaglio della segreteria 
Lunedì la riunione del vertice unitario - Le ipotesi emerse a conclusione dei lavóri del 
gruppo ristretto - Mercoledì Lama, Camiti e Benvenuto incontrano Spadolini 

ROMA — Sembrano esserci 
ora le condizioni per un'intesa 
nella Federazione CGIL, CISL, 
UIL sul costo del lavoro. Il con
dizionale è d'obbligo, visto il 
travaglio della ricerca unitaria 
negli ultimi mesi. Di certo c'è. 
che il gruppo di lavoro della se
greteria, pur con qualche riser
va, ha concluso la verifica della 
praticabilità dell'ipotesi avan
zata dalla CGIL individuando i 
punti comuni con le proposte 
delle altre due confederazioni. 

Lunedì si riunirà la segrete
ria della Federazione unitaria 
per affrontare le questioni poli
tiche ancora aperte (il gruppo 
di lavorò, infatti, ha affrontato 
solo ì problemi tecnici) e deci
dere di conseguenza. Lama, 
Camiti e Benvenuto, due giorni 
dopo, saranno a palazzo Chigi 
per discutere con Spadolini i 
problemi della riforma della 
Pubblica amministrazione e 
quelli dei rinnovi contrattuali 
dei dipendenti dello Stato. Con 
ogni probabilità, questo appun

tamento — sollecitato dal sin
dacato — consentirà un primo 
confronto diretto sull'iniziativa 
unitaria. -

• Quali, comunque, i punti fer
mi acquisiti nella riunione di 
ieri? Alcune indiscrezioni sono 
emerse tra le maglie del riserbo 
ufficiale. Il pilastro dell'ipotesi 
— che lunedì il gruppo di lavo
ro presenterà come «coerente e 
fattibile» alla segreteria — sa
rebbe l'accettazione del tasso 
d'inflazione programmato del 
16% per 1*82 in presenza di 
comportamenti adeguati del 
governo nella lotta all'inflazio
ne e alla recessione. Il sindaca
to, quindi, s'impegnerebbe a 
contenere entro il «tetto» con
cordato gli aumenti retributivi, 
compresi quelli determinati dal 
libero andamento della scala 
mobile. Per garantire l'effetti
vo potere d'acquisto del salario, 
la Federazione unitaria solleci
terebbe una manovra fiscale te
sa al recupero del drenaggio fi
scale su tutti gli aumenti fino al 
16%. Oltre questo «tetto» il fi

scal drag sarebbe ripristinato 
automaticamente, salvo un re
cupero a fine anno del drenag
gio fiscale aggiuntivo nel caso 
l'inflazione effettiva superasse 
la percentuale di incremento 
delle retribuzioni, . i ^ , - • :. 

Al fine del contenimento del
l'inflazione il sindacato propor
rebbe un'operazione A\ segno a-
nalogo anche per la fiscalizza
zione degli oneri sociali a favore 
delle imprese, legata a una revi
sione dei criteri di quella in at
to praticamente senza contro
partite nonostante ammonti a 
ben 7 mila miliardi. La propo
sta prevederebbe uno sgravio 
immediato per le aziende dell' 
industria manifatturiera degli 
oneri sui 45 punti previsti di 
scala mobile anziché fiscaliz
zarli nel corso dell'anno. Gli o-
neri sociali (calcolati in 280 mi
la lire circa per addetto ogni 
anno) dovrebbero essere versa
ti in due tranches all'inizio e 
alla fine dell'anno in modo da 
dare certezze immediate sull'u
so, la destinazióne e la quantità 

Deputati Pei, Psi,DcePdup: 
«La Cementir non va venduta» 
ROMA— La situazione e il futuro della Cemen-. 
tir (di cui si è discusso nei giorni scorsi in un 
convegno a Maddaloni, in provincia di Caserta) 
hanno trovato eco ieri alla Camera. Un gruppo* di \ 
deputati (comunisti, democristiani, del PDUP e \ 
del PSI) ha presentato una risoluzione alla com- : 

missione bilancio della Camera con la quale si 
impegna il governo «ad avviare un proceso di ri
composizione e riorganizzazione dell'intervento 
pubblico, sviluppando le attività delle aziende di, 
costruzione e di quelle di progettazione e di pro
grammazione, ricercando una nuova e più fun- : 
zionale collocazione della Cementir—Tale azien
da, oggi inquadrata nella Finsider, deve restare 
nel sistema della partecipazioni statali per evita
re il consolidamento del già pesante oligopolio 
privato; per consentire la necessaria disponibilità 
di materia prima alle imprese pubbliche di co
struzione; per dare impulso al ruolo dello stato in 

un settore decisivo dello sviluppo economico.e 
sociale». - • ' • ' • • • 

La risoluzione (che è firmata dai compagni 
Margheri, Màcciotta, Bartolini, Vignola, Brocco
li, Bernini è Fracchia, dai democristiani Grippo, 
Viscardi e Leone, dal socialista Giacomo Mancini 
e da Catalano del PDUP) parte dalla considera
zione che l'intervento del sistema delle parteci
pazioni statali nel settore delle costruzioni e di 
alcune produzioni ad essa connessa, affidata oggi 
a più finanziarie dell'IRI e anche, seppure margi
nalmente, ad alcune società dell'Eni, è ancora 
frazionato e sporadico e, di conseguenza, «non ha 
la forza di correggere le.distorsioni esistenti nel 
settore». Peraltro il settore delle costruzioni rive
ste per il nostro paese «una eccezionale impor
tanza». Di qui la contrarietà dei parlamentari alle 
ipotesi di vendita delle industrie a partecipazio
ne statale. - - . . . , . - . ..-•-.. -. . ,, - . r-

della fiscalizzazione. Si tratte
rebbe di una «predeterminazio
ne» della fiscalizzazione che a-
vrebbe come risultato Una ridu
zione indiretta e immediata del 
costo del lavoro e consentireb
be, quindi, maggiori spazi per i 
prossimi rinnovi contrattuali. 

Le questioni politiche da af
frontare direttamente in segre
teria riguardano alcune ipotesi 
(tipo l'ancoraggio al reddito fa
miliare o il coinvolgimento del
lo Stato qualora il tasso d'infla
zione sia superiore a quello pro
grammato) avanzate in sede 
sindacale negli ultimi tempi. 
Soprattutto c'è da definire il 
rapporto tra il tasso d'inflazio
ne programmato, la dinamica 
dei salari è le politiche rivendi
cative. " - -; . . . '.. ; 
• In ogni caso, c'è già una «con
vergenza di massima». In questi 
termini si è espresso Del Piano, 
della CISL, che pure non ha na
scosto «dubbi sulla reale effica
cia della manovra* soprattutto 
a proposito degli «effetti diffe
riti ' sull'inflazione». • Tuttavia, 
Sambucini della UIL ha respin
to ogni giudizio di inadeguatez
za o, peggio, di pastìccio: «Lia 
cosa peggiore che il sindacato 
può fare — ha detto — è conti
nuare a crogiolarsi nelle politi- ; 
che dei veti e delle critiche re
stando immobile. È stato fatto 
uno sforzo politico positivo per 
trovare una soluzione che vada 
bene a tutti e rappresenti un 
contributo all'unità». 

La proposta è ancora tutta 
da verificare all'interno della 
segreteria unitaria. C*è da rile
vare, comunque, che nel sinda
cato prevale oggi la preoccupa
zione di costruire attorno alla 
propria piattaforma (tutta in
tera, quindi) il consenso neces
sario per rilanciare il confronto 
con il governò e le trattative 

' con gli imprenditori. . •]'.-' 

Pasquale Cascella 

NELLE FOTO: Luciano Lama 
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i scioperano i 
la cassa integrazione 

minacciati 
Manifestazioni in tutto il paese - L'astensione sarà di 8 ore nel Lazio, di 4 in Piemonte, 
Veneto, Emilia '- Il governo non ha risposto al sindacato sul piano di settore 
MILANO — Scioperano oggi 
in tutta Italia un milione e 
trecentomila lavoratori del 
settore tesslle-abbigliamen-
to-calzaturiero, In difesa del
l'occupazione e contro «la la
titanza del governo nel con
fronti dei problemi del setto
re». L'astensione dai lavoro, 
decisa il mese scorso dalla 
segreteria nazionale ' della 
Fulta, sarà di 4 ore In Pie
monte (manifestazioni si ter
ranno a Torino, Galliate e 
Fossano), nel Veneto (mani
festazioni a Monselice, Cal
vino, Vicenza), in Emilia-
Romagna (manifestazione 
regionale a Bologna con Nel
la Marcellino), in Liguria 

(mahifestazione regionale a 
Genova), nelle Marche (dove 
si terranno sette manifesta
zioni di zona), in Puglia (ma
nifestazioni a Bltonto, Lecce 
e Barletta). Sarà di 8 ore nel 
Lazio (manifestazione regio
nale a Roma con Rino Cavi
glieli) e di 2 ore nelle restanti 
regioni, dove si terranno as
semblee ' nelle fabbriche e 
nelle zone, con • l'eccezione 
della Campania, dove è stata 
organizzata una manifesta
zione regionale ad Avellino 
con Renato Ferrari. •••--• 

L'iniziativa di lotta di oggi 
si è resa necessaria dopo che 
il governo, al quale la Fulta 
ha chiesto un Incontro «ur

gente» fin dal settembre 
scorso per affrontare I gravi 
problemi del settore, non ha 
trovato neppure il tempo per 
stilare una risposta, e dopo 
che è proseguito in tutto 11" 
paese lo stillicidio dei licen
ziamenti e dei ricorsi alla 
cassa ; integrazione, spesso -
accompagnati da vere e pro
prie provocazioni padronali 
sul terreno del rapporti con li 
sindacato. 
• I dati che si riferiscono al
l'andamento del settore nel 
primi 9 mesi di quest'anno, ' 
infatti, dimostrano.che sen
za un piano nazionale serio li 
tessile procede nella ristrut
turazione delle proprie forze 

in modo selvaggio: è dimi
nuita l'occupazione, è calata 
la produzione industriale, 
mentre è aumentata l'espor
tazione, che ha compensato, 
evidentemente, le perdite de
rivanti da un calo della do
manda interna. < *• J • -
' Oggi sono alcune centi
naia le aziende in crisi; 130 
mila i lavoratori tessili in 
cassa integrazione, 30 mila i 
posti di lavoro minacciati. 
Queste le ragioni delle mani
festazioni di oggi, cui segui
rà, se non ci saranno muta
menti, uno sciopero il 5 feb
braio prossimo, con una 
grande manifestazione na
zionale a Roma. 

Un rinvio per la piattaforma FLM 
Il comitato direttivo del sindacato dei metalmeccanici si è convocato per i primi giorni di gennaio per definire 
le richieste per il contratto.-- I contrasti registrati ; nel dibattito - Differenziazioni sull'orario di lavoro 

ROMA . — La piattaforma 
che la FLM presenterà agli -
industriali per il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei metalmeccanici sarà de
finita dopo una «fase istrut- '. 
toria» che si preannuncia 
piuttosto lunga. Ieri il comi
tato direttivo della federa
zione unitaria dei lavoratori • 
metalmeccanici ha prose
guito per tutta la giornata il 
dibattito sul documento uni
tario presentato dalla segre
teria e sulle linee contenute 
nella relazione introduttiva 
di Paolo Franco, senza tutta
via arrivare ad una defini
zione delle proposte da sotto
porre alla consultazione. 

Nel pomeriggio di ieri una 
commissione, aveva messo a 
punto il documento in cui le 
scelte su salario, orario, in
quadramento professionale 
e recupero salariale a favore 

della professionalità veniva
no meglio definite, senza na
scondere le diverse posizioni. 
È stata la stessa commissio
ne a sottoporre.al direttivo la 
proposta di aprire una sorta 
di «fase istruttoria» sulla 
piattaforma per il nuovo 
contratto,'prima di andare 
alla consultazióne vera e. 
propria nelle fabbriche. "" 

In sostanza si procederà \ 
ad una verifica nei gruppi di
rigenti e tre gruppi di lavoro, 
appositamente - creati, tire
ranno le fiia di questo lavoro : 
in una riunione del comitato 
direttivo della FLM riconvo
cato il 5 e 6 gennàio prossi
mo. A metà gennaio, infine, 
verrà convocato Jl consiglio 
generale per il varo della 
piattaforma da sottoporre 
alla verifica dei lavoratori. 

Ieri, ^dibattito al direttivo 
della FLM ha messo in evi

denza un ampio ventaglio di 
'differenziazioni e. divisioni. 
Il segretario generale della 
FIM veneta, Mario Laveto, 
ha sostenuto — ad esempio 
— la necessità di fare del bi
nomio salario-orario il pun
to centrale del contratto. La 
necessità di fare di questa 
vertenza un momento fon
damentale della * battaglia 
per invertire la tendenza alla 
recessione e per avviare una 
seria politica industriale è 
stata invece avvertita da più 
di un dirigente sindacale, so
prattutto delle regioni in cui 
più consistenti sono i guasti 
della crisi. Gribaldo, della 
FIOM emiliana, ha sostenu
to la necessità di scegliere 
•fra un contrantto incentra
to sulla prima parte e sull'in
quadramento o sull'asse sa
lario-orario». Il punto è pro
prio questo, tant'è che il do

cumento preparato dal diret
tivo e su cui si aprirà la con
sultazione ripropóne sulle 
questioni più controverse — 
la proposta sull'orario, sulP . 
Inquadramento e sulla ripa
rametrazione — soluzioni 
che si ispirano evidentemen
te a due diverse analisi di ciò 
che sarà il prossimo scontro 
contrattuale. Sull'lnquadra-
mlhto, ad esempio, viene ri
proposta l'ipotesi di avviare 
una profonda riforma dei li
velli e della scala parametra-
le (introduzione di un 8° livel
lo per impiegati e tecnici, un 
nuovo ventaglio professiona
le e salariale che superi il 
rapporto 100/200 fra il primo 
e l'ultimo livello retributivo), 
e contemporaneamente, si 
sostiene anche l'Ipotesi di 
rinviare alla contrattazione 
aziendale il confronto in ma

teria. ••-'• ••' •. .'.-'-'.-. 
Ancora più marcate le dif

ferenziazioni sull'orario. Un 
conto, infatti, è proporre una 
riduzione certa dell'orario 
nel contrattò (38 ore) per 
conservare margini suffi
cienti di contrattazione sull' 
inquadramento e per la ripa
rametrazione un conto è 
puntare, come hanno fatto 
Aloia, segretario .torinese 
della FIM, e Laveto, della 
FIM veneta, ad una riduzio
ne dell'orario a 35 ore entro 
là metà degli anni *80, privi
legiando, appunto, l'asse sa
lario-orario. Posizioni diva
ricanti, come si vede, che per 
ora hanno consigliato alme
no un rinviò ai primi di gen
naio della definizione della 
proposta definitiva della 
piattaforma della FLM. 

•••/.''•-".''•• •'. • ' b . n , 

Sono oltre166 mila 
i 

Convegno della Lega sull'impresa cooperativa - Incrementa
ta notevolmente l'occupazione - La relazione di Pasquini 

MILANO — L'Impresa coo
perativa si afferma sempre 
di più come una reale alter
nativa, una terza strada tra 
l'impresa privata e quella 
pubblica in anni nei quali la 
disoccupazióne ufficiale ha 
superato il tetto dei due mi
lioni e il ricorso alla cassa 
integrazione ha raggiunto 
vette vertiginose, il sistema 
delle aziende cooperative 
ha aumentato la propria in
fluenza nell'economia ita
liana, incrementando il nu
mero dei soci (la sola Lega 
ne conta oltre due milioni e 
ottocentomila), quello degli 
occupa ti (oltre 166 mila) e il 
giro d'affari (che supera, 
per le aziende della Lega, i 
7.400 miliardi annui). 

Di crisi, dunque, qui non 
si può parlare. Le difficoltà 
che questo settore incontra 
sono quelle che accompa
gnano le trasformazioni di 
un organismo in crescita. È 
con questo bilancio che Fa 
Lega nazionale delle coope
rative ha aperto ieri a Mila
no un convegno di tre gior
ni per porre le basi delio svi

luppo del settore nel prossi
mo decennio. 11 convegno, 
che si svolge nel centro con
gressi della Cariplo è anche 

- occasione di un confronto a 
più voci, al.quale prende-

~~ ranno parte studiosi, diri
genti politici, ministri, diri
genti sindacali, rappresen
tanti • dell'imprenditoria 
pubblica e privata. • 

Quali sono I problemi del 
settore lo ha detto con am
piezza di argomentazioni 
Giancarlo Pasquini, della 
presidenza nazionale della 
Lega, nella lunga relazione 
introduttiva. In primo luo-. 
go c'è un problema di capi
tali. Le imprèse autogestite 
sono in media sottocapita
lizzate, e ciò costituisce ele
mento di freno al loro svi
luppo. 

La sottocapitalizzazione 
delle imprese ha prodotto 
in questi anni l'indebita-
mento-crescente del siste
ma produttivo. La Lega a-
vanza una serie di proposte 
molto articolate, che vanno 
dal riconoscimento della 
facoltà delle Coop di sce

gliere ' il *metodo diretto» 
(Visentirìi bis) per la rivalù? 
tazione monetaria dei beni 
d'impresa, •* all'elevamento 
dèi prestito dei soci (il pre
stito complessivo ammon
tava neile Coop della Lega a 
540miliardi nel 79, estima
to oggi in 800 miliardi, si 
punta a raggiungere rapi
damente la quota di mille 
miliardi), fino alla 'Costitu
zione o all'acquisizione di 
un istituto di credito per la 
raccolta del risparmio tra il 
pubblico'. Già molto è stato 
fatto in questa direzione, 
grazie anche all'attività del 
Fincooper, il consorzio fi
nanziario della Lega al qua
le è affida to il governo della 
liquidità, def movimento 
cooperativo. 

I problemi finanziari — 
ha detto Pasquini — 'im-

• pongono anche una seria 
riflessione sui temi dell'ac
cumulazione e della sua de
stinazione all'interno della 
cooperativa. In questo am
bito è necessaria una mag-

. giore attenzione ai proble

mi della gratificazione eco^. 
nomica dei soci e a una effi
ciente destinazione dell'ac
cumulazione prodotta ai 
programmi di sviluppo del
la cooperativa: 

. Ma contemporaneamen
te si pone il problema assai. 
delicato della partecipazio-
ne dei soci alia gestione del
l'impresa. il movimento • 
cooperativo sente di essere "• 
parte; in questo dibattito, di 
un movimento più ampio, 
che punta all'affermazione . 
di una reale democrazia in-" 
duslriàle. Le fmprése'auto-. 
gestite ih questa direzione 
hanno qualcosa da dire for
ti della loro esperienza. -: -
. Le coop infatti, nelle aree 
in cui il movimento è più 

• tòrte, si sonò misurate con 
1 successo anche con investi

menti ad alta intensità di 
capitale, senza che il rinno-
vamento tecnologico com
portasse per ciò stesso trau
mi e conflitti sociali. Ma sé 
le imprese autogestite sono 
riuscite nel miracolo di evi-
tare cassa integrazione e li
cenziamenti, non sono riu
scite ancora adeguatamen- • 
te a garantirsi un processo 
di formazione di quadri di
rettivi all'altezza delle in
novazioni e delle accresciu
te dimensioni delle aziende. 
Di qui, dunque, la proposta 
di costituire un centro di. 
promozione economica e a-
ziendale per ricerche di 
mercato, analisi economi
co-finanziaria delle impre
se, consulenza e organizza
zione aziendale, analisi dèi 
settori produttivi, forma
zione dei quadri. 

Dario Venagoni 
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Da domani aumentano le medicine? 
Audizione in Senato dei petrolieri 
Riunione del CIP - Sui farmaci si parla del 9% - Agip: accontentate i privati 

ROMA — Dopo lo zucchero, i medicinali: 
le riunioni di domani del CIP (comitato 
interministeriale prez2i) e della CCP 
(commissione centrale prezzi) servirebbe
ro — stando alle anticipazioni di stampa 
— a fissare nuovi prezzi per i farmaci. Ieri 
sera, a sorpresa, la giunta del CIP ha ac
colto la richiesta delle industrie per un 
aumento di 60 Lire al chilo (i bieticultori 
si erano opposti perchè mancava l'accor
do interprofessionale). Per le medicine, la 
richiesta del comitato tecnico del CIP 
parla di un 15% (poco meno della richiesta 
della Farmindustria. che era del 16%). in 
media naturalmente, ma la decisione fi
nale non andrebbe oltre il 9% di rincaro. 

Ancora ieri, però, un'altra fetta, forse la 
più rilevante, di prezzi amministrati è sta

la alla ribalta della cronaca, quella dei 
prodotti petroliferi: i responsabili dell'U-
nione petrolifera e dell'Agip sono stati 
•auditi» dalla Commissione industria del 
Senato proprio in merito alla situazione 
degli approvvigionamenti «da oggi, tra 1' 
altro, inizia lo «sciopero» dei rivenditori 
contro le compagnie). Anche al Senato 
petrolieri privati e pubblici hanno avuto 
una sola, immutabile parola: liberalizza
teci i prezzi, se volete rifornimenti sicuri 
AI ricatto dell'UP. infatti. Agip e Agip 
petroli hanno portato il sostegno di un 
ulteriore argomento: noi provvediamo 
ormai al ò0% delle importazioni: una quo
ta che non possiamo superare, senza ri
metterci a tutto spiano: «aprile* il merca
to, cosi i privati non scapperanno dall'Ita

lia. L'aumento dei medicinali: la Farmin
dustria lamenta il «blocco* del prezzo dal 
novembre del '79. e invoca la delibera 
CIPI che proponeva l'aggancio del prezzo 
dei farmaci al caro vita. 

Ma. si obietta da più pani, il prezzo dei 
medicinali in questi due anni è stato «ri
toccato» con vari espedienti, tra cui le pic
cole variazioni nella confezine (come fino 
alla circolare di Altissimo di poche setti
mane fa. consentiva la legge): e*, soprat
tutto. che le «voci» <i 5 gruppi di voci) che 
compongono il prezzo di vendita delle 
medicine hanno sempre consentito «gon
fiamenti» arbitrari dei prezzi. Citiamo. 
per tutte, i rimborsi per le spese di ricerca. 
che hanno pesato — nel 1980 — per 193 
miliardi. 
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Un mazzetto di spighe per un Coccio. 
Piatto e tazza in terra smaltata e decorata per fare colazione come una volta: 

l è il più bel regalo del Mulino per chi a] 
' semplici e ingredienti genuini. Sulle 
i Fette biscottate, Pane Carré e Torte" 
1 Mulino Bianco, son fiorite le spigh 

da raccogliere pei avere il "Coccio". 
Ce ne vogliono 30, anzi meno, perché una spiga e mezza 

puoi ritagliarla subito da questo annuncio. E quando avrai . 
fatto il tuo mazzetto vieni al Mulino: il "Coccio* ti aspetta. 

le buone cose fatte con ricette ; 
rafczkmi di Discotti, Grissini, 

.Mangia sano, 
torna alla natura. VCP.' 
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